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0.100

Tracciato

La posa delle tubazioni per teleriscaldamento PREMANT deve essere pianificata tenendo conto della stati-
ca del tubo e dei pezzi sagomati che possono essere prodotti. 

La statica del tubo garantisce che il legame tra il tubo in acciaio e la schiuma PUR sia mantenuto per l'inte-
ra durata di vita della tubazione per teleriscaldamento PREMANT.
In particolare, si deve tenere conto della dilatazione termica della tubazione in esercizio rispetto allo stato 
di posa a freddo.

Se possibile, si dovrebbe puntare a una posa delle tubazioni per lo più ad angolo retto. 
In termini di statica del tubo, le curve con angolo di deviazione fino a 80° possono essere considerate 
equivalenti alle curve a 90°.
 
La variazione di lunghezza della tubazione viene tipicamente compensata da elementi di dilatazione a L, Z 
e U, che devono essere installati a intervalli regolari.

Figura 1 Tracciato rettilineo tra due 
punti; la dilatazione delle tubazioni di 
teleriscaldamento deve essere registrata nel 
punto A o B.

Figura 4 Tracciato rettilineo tra due punti con 
assorbimento della dilatazione all'interno del 
tracciato per mezzo di curva a U.

Figura 2 Tracciato angolato, assorbimento 
della dilatazione dovuto al naturale cambio di 
direzione nella curva a L.

Figura 5 Tracciato angolato tra due punti, 
assorbimento della dilatazione all'interno del 
tracciato tramite curva a Z o in A e B.

Figura 3 Tracciato rettilineo tra due punti con 
assorbimento della dilatazione all'interno del 
tracciato per mezzo di curve a Z.

Figura 6 Tracciato rettilineo, assorbimento della dila-
tazione all'interno del tracciato per mezzo 	
di curve a U.
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Per il tratto rettilineo tra gli elementi di dilatazione è necessario tenere conto della lunghezza massima di posa. 
Tuttavia, ciò non si applica se la temperatura d’esercizio della rete è inferiore a 87 °C o se il tracciato è stato 
pre-tensionato termicamente.
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0.105

Altezza reinterro massima
Hmax

La posa sotterranea significa che le tubazioni di teleriscaldamento non possono dilatarsi liberamente. Se il 
reinterro è troppo grande, il tubo deve essere considerato saldamente bloccato. L'altezza reinterro massima 
ammissibile (Hmax) risulta dalla sollecitazione di taglio ammissibile di t = 0,04 N/mm² tra l'isolamento in schiu-
ma PUR e il tubo interno in acciaio. 
La sollecitazione di taglio viene calcolata in base alla forza di attrito della copertura del terreno, al diametro del 
tubo in acciaio e al diametro della guaina esterna in PE. 
Per tratti di tubo corti fino a 15 m di lunghezza tra due curve a 90°, l'altezza reinterro massima può essere su-
perata. Le differenze di sollecitazione che si verificano sono così ridotte che in pratica non provocano nessun 
distacco della schiuma o danni. 

Diametro 
nominale
DN

  20
  25
  32
  40
  50
  65
  80
100
125
150
200
250
300
350
400
450
500

Tubo  
in acciaio
d
mm
  26,9
  33,7
  42,4
  48,3
  60,3
  76,1
  88,9
114,3
139,7
168,3
219,1
273,0
323,9
355,6
406,4
457,2
508,0

Spessore dell’ 
isolamento 1
D
mm
  90
  90
110
110
125
140
160
200
225
250
315
400
450
500
560
630
710

Hmax
m
1,5
1,9
1,9
2,2
2,4
2,7
2,8
2,9
3,1
3,4
3,5
3,4
3,6
3,5
3,6
3,6
3,6

Spessore dell' 
isolamento 2 
D
mm
110
110
125
125
140
160
180
225
250
280
355
450
500
560
630
710
800

Hmax 
m
1,2
1,5
1,7
1,9
2,1
2,4
2,5
2,5
2,8
3,0
3,1
3,0
3,2
3,1
3,2
3,2
3,2

Spessore dell' 
isolamento 3 
D
mm
125
125
140
140
160
180
200
250
280
315
400
500
560
630
670
710
900

Hmax 
m
1,0
1,3
1,5
1,7
1,9
2,1
2,2
2,3
2,5
2,6
2,8
2,8
2,9
2,9
3,1
3,3
2,8

Sollecitazione di taglio e forza di attrito possono essere calcolate con le seguenti formule:

Sollecitazione di taglio: 	  	     [N/mm²]

Forza di attrito:  	      	  	 	         [N/m]

Spiegazione dei simboli:
t max. = 0,04 N/mm 	 Sollecitazione di taglio ammissibile
m = 0,5	 	 Fattore di attrito suolo / PE
g = 19 kN/m3	 	 Peso specifico del suolo
Kd = 0,463	 	 Coefficiente di pressione statica
G [N/m]	 	 Peso del tubo in acciaio + acqua
d [mm]	 	 Diametro esterno del tubo interno
D [m]	 	 Diametro esterno del tubo guaina (PE-HD)
H [m]	 	 �Altezza reinterro (la dimensione H è misurata dalla sommità del tubo alla superficie consolida-

ta ovvero compattata del terreno)

	   
Fr’t  =   

	
p · d

Fr‘= m[G + g D(2H + Kd (H +D/2)(p –2))]
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0.110

Punto fisso naturale
NFP

In un tratto di tubo rettilineo, al centro tra due elementi di dilatazione c'è un elemento di tubo che non si 
muove a causa della dilatazione termica. Questo punto viene definito punto fisso naturale (NFP).

Se l'altezza reinterro non è uniforme, l’NFP non si trova al centro del tratto. Ciò deve essere tenuto in consi-
derazione nel calcolo della lunghezza di posa max. Lmax e della dilatazione Δl. 

	
Fr’1

 	  = h
	
Fr’2

L2 = L

Punto fisso naturale, curva a L

Punto fisso naturale, curva a U

Punto fisso naturale, curva a Z

NFP

NFP NFP NFP

NFP

NFP

NFP

Lmax Lmax

Lmax Lmax 2 Lmax

Lmax Lmax 2 Lmax

NFP
H1
Fr'1

L1 L2

L

H2
Fr’2

“Punto fisso naturale” con diverse altezze reinterro
H1, H2 = altezza reinterro 

1/2 (h2+1) - 1
h - 1

L1 = L - L2

(h > 1)
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0.115

Posa senza pre-tensionamento
Lunghezza di posa massima

La tubazione per teleriscaldamento PREMANT è un sistema di tubazioni in cui il tubo interno, l'isolamento termi-
co e il tubo guaina formano un’unità composta. La dilatazione che si verifica nel tubo interno viene così trasferita 
alla schiuma di poliuretano e al tubo guaina. La schiuma di poliuretano e il tubo guaina si dilatano quindi nella 
stessa misura del tubo in acciaio.

Tuttavia, nel letto di sabbia la dilatazione della tubazione di teleriscaldamento è ostacolata in una certa misura 
dall'attrito tra la sabbia e il tubo guaina. Se il tubo è sufficientemente lungo, la forza di attrito può diventare così 
grande che la tubazione di teleriscaldamento è “saldamente bloccata” nel terreno e la dilatazione viene comple-
tamente impedita. Le forze assiali che si oppongono alle forze di attrito esterne nel tubo interno diventano così 
grandi che possono verificarsi sollecitazioni inaccettabili nel tubo interno. 

La lunghezza di posa indica a quale distanza da un punto fisso naturale va previsto un elemento di dilatazione. 
Tenendo conto della lunghezza di posa, si garantisce che le forze assiali nel tubo interno non superino i valori 
limite consentiti.
 
Per reti con temperature d’esercizio fino a 87°C, la lunghezza di posa massima può essere ignorata. 
Le sollecitazioni assiali nell'area interrata non possono quindi mai superare la sollecitazione ammissibile del 
materiale del tubo in acciaio.

In alternativa, può essere utile anche la procedura di pre-tensionamento termico. 
Questo metodo di posa è particolarmente economico per le sezioni più lunghe. 
A seguito della lunghezza di posa massima, non sono qui necessari elementi di dilatazione.

Lmax: lunghezza di posa max. ammessa 
tra gli elementi di dilatazione

Lunghezza di posa max. ammessa, Lmax:

 

Forza di attrito, Fr‘ [N/m]:
 

s = 190 N/mm²		 Sollecitazione ammessa 
m = 0,5	 	 Fattore di attrito suolo / PE
g = 19 kN/m³	 	 Peso specifico del suolo
Kd = 0,463	 	 Coefficiente di pressione statica 
G [N/m]	 	 Peso del tubo in acciaio + acqua 
D [m]	 	 Diametro esterno del tubo guaina
H [m]	 	 Altezza reinterro
A [mm²]	 	 Sezione del tubo in acciaio

              
A • s     Lmax =              [m]

	
Fr’

Fr‘= m[G + g D(2H + Kd (H +D/2)(p –2))]

Curva a L

NFP

Curva a Z

NFP

Curva a U

NFP NFP

Lmax

Lmax

Lmax Lmax Lmax

Lmax

H

NFP
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0.116

Lunghezza di posa massima
Lmax, spessore dell'isolamento 1

Diametro 
nominale
DN

  20
  25
  32
  40
  50
  65
  80
100
125
150
200
250
300
350
400
450
500

Tubo in 
acciaio
d x s
mm
  26,9 x 2,6
  33,7 x 2,6
  42,4 x 2,6
  48,3 x 2,6
  60,3 x 2,9
  76,1 x 2,9
  88,9 x 3,2
114,3 x 3,6
139,7 x 3,6
168,3 x 4,0
219,1 x 4,5
273,0 x 5,0
323,9 x 5,6
355,6 x 5,6
406,4 x 6,3
457,2 x 6,3
508,0 x 6,3

Tubo  
guaina
D
mm
  90
  90
110
110
125
140
160
200
225
250
315
400
450
500
560
630
710

H = 0,6 m

Lmax
m
  28
  35
  37
  42
  51
  58
  65
  75
  81
  97
110
118
136
133
149
147
143

Fr‘
kN/m
  1,3
  1,3
  1,6
  1,6
  1,9
  2,1
  2,4
  3,1
  3,5
  3,9
  5,1
  6,6
  7,6
  8,5
  9,8
11,2
12,8

H = 0,8 m

Lmax
m
  21
  26
  28
  32
  39
  44
  50
  57
  62
  74
  85
  91
106
104
117
116
113

Fr‘
kN/m
  1,7
  1,8
  2,2
  2,2
  2,5
  2,8
  3,2
  4,0
  4,6
  5,1
  6,6
  8,5
  9,6
10,9
12,5
14,2
16,3

H = 1,0 m

Lmax
m
17
21
22
25
31
35
40
46
50
60
69
74
87
85
96
95
93

Fr‘
kN/m
  2,2
  2,2
  2,7
  2,7
  3,0
  3,4
  4,0
  5,0
  5,7
  6,3
  8,1
10,4
11,9
13,3
15,2
17,2
19,7

H = 1,2 m

Lmax
m
14
17
18
21
26
30
33
39
42
50
58
63
74
72
82
81
79

Fr‘
kN/m
  2,6
  2,6
  3,2
  3,2
  3,7
  4,1
  4,7
  5,9
  6,7
  7,5
  9,6
12,4
14,1
15,7
17,8
20,3
23,1

Spessore dell’isolamento 1
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0.117

Lunghezza di posa massima
Lmax, spessore dell'isolamento 2 e 3

Spessore dell'isolamento 2
Diametro 
nominale
DN

  20
  25
  32
  40
  50
  65
  80
100
125
150
200
250
300
350
400
450
500 

Tubo in 
acciaio
d x s
mm
  26,9 x 2,6
  33,7 x 2,6
  42,4 x 2,6
  48,3 x 2,6
  60,3 x 2,9
  76,1 x 2,9
  88,9 x 3,2
114,3 x 3,6
139,7 x 3,6
168,3 x 4,0
219,1 x 4,5
273,0 x 5,0
323,9 x 5,6
355,6 x 5,6
406,4 x 6,3
457,2 x 6,3
508,0 x 6,3

Tubo 
guaina
D
mm
110
110
125
125
140
160
180
225
250
280
355
450
500
560
630
710
800

H = 0,6 m

Lmax
m
  23
  28
  32
  37
  46
  51
  58
  67
  73
  86
  98
105
123
119
133
130
126

Fr‘
kN/m
  1,6
  1,6
  1,8
  1,9 
  2,1
  2,4
  2,7
  3,5
  3,9
  4,4
  5,7
  7,4
  8,4
  9,6
11,0
12,6
14,5

H = 0,8 m

Lmax
m
  17
  21
  24
  28
  35
  39
  44
  51
  56
  66
  75
  81
  96
  92
104
103
100

Fr‘
kN/m
  2,1
  2,1
  2,4
  2,5
  2,8
  3,2
  3,6
  4,5
  5,1
  5,7
  7,4
  9,6
10,8
12,2
14,0
16,0
18,3

H = 1,0 m

Lmax
m
14
17
19
22
28
31
36
41
45
54
61
66
78
76
86
84
82

Fr‘
kN/m
  2,7
  2,7
  3,1
  3,1
  3,4
  3,9
  4,5
  5,6
  6,3
  7,1
  9,1
11,7
13,2
14,9
17,0
19,4
22,2

H = 1,2 m

Lmax
m
11
14
16
19
23
26
30
34
38
45
52
56
66
64
73
72
70

Fr‘
kN/m
  3,2
  3,2
  3,7
  3,7
  4,1
  4,7
  5,3
  6,7
  7,5
  8,4
10,8
13,9
15,6
17,6
20,0
22,8
26,0

Diametro 
nominale
DN

  20
  25
  32
  40
  50
  65
  80
100
125
150
200
250
300
350
400
450
500

Tubo in 
acciaio
d x s
mm
  26,9 x 2,65
  33,7 x 2,6
  42,4 x 2,6
  48,3 x 2,6
  60,3 x 2,9
  76,1 x 2,9
  88,9 x 3,2
114,3 x 3,6
139,7 x 3,6
168,3 x 4,0
219,1 x 4,5
273,0 x 5,0
323,9 x 5,6
355,6 x 5,6
406,4 x 6,3
457,2 x 6,3
508,0 x 6,3

Tubo  
guaina
D
mm
125
125
140
140
160
180
200
250
280
315
400
500
560
630
670
710
900

H = 0,6 m

Lmax
m
  20
  25
  29
  33
  40
  45
  52
  60
  65
  77
  87
  96
111

Fr‘
kN/m
1,8
1,8
2,0
2,1
2,4
2,7
3,0
3,8
4,4
5,0
6,5
8,4
9,5

H = 0,8 m

Lmax
m
  15
  19
  22
  25
  30
  34
  40
  46
  50
  59
  67
  74
  87
  84
100
105
  90

Fr‘
kN/m
  2,4
  2,4
  2,7
  2,7
  3,2
  3,6
  4,0
  5,0
  5,7
  6,5
  8,4
10,7
12,3
13,9
15,1
16,2
20,9

H = 1,0 m

Lmax
m
12
15
17
20
24
28
32
37
40
48
55
61
71
69
82
86
75

Fr‘
kN/m
  3,0
  3,0
  3,4
  3,4
  3,9
  4,4
  4,9
  6,2
  7,0
  8,0
10,3
12,1
14,9
16,9
18,3
19,6
25,3

H = 1,2 m

Lmax
m
10
12
14
17
20
21
27
31
34
40
46
51
60
58
70
74
63

Fr‘
kN/m
  3,6
  3,6
  4,1
  4,1
  4,7
  5,3
  5,9
  7,4
  8,4
  9,5
12,2
15,5
17,6
20,0
21,5
23,0
29,6

Spessore dell'isolamento 3
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0.120

Posa con precompressione

La precompressione termica è un metodo di posa per tuba-
zioni di teleriscaldamento che permette di rinunciare all'in-
stallazione di elementi di dilatazione su tratti lunghi e rettilinei. 
In questo processo, la tubazione, posata libera nella trincea, 
viene riscaldata alla temperatura media tra lo stato di posa e 
quello operativo, coperta in questo stato e successivamente 
raffreddata.

In tal modo, il tubo è sottoposto a una tensione di trazione 
costante a temperatura ambiente. La tensione di trazione di-
minuisce linearmente con il riscaldamento del cavo, raggiunge 
lo zero alla temperatura di pre-tensionamento, e si trasforma in 
tensione di compressione con l'ulteriore riscaldamento.

La tensione assiale nel tubo di acciaio viene suddivisa in due 
componenti di pressione e trazione approssimativamente 
uguali, ciascuna delle quali è in valore assoluto inferiore alla 
tensione comparativa ammissibile.

svmax = ± ES · at · (∆T - ∆TV)  [N/mm²]

Grafico: Tensione assiale in funzione della temperatura	
(U: Ambiente, V: Precarico, B: Funzionamento) + Tensione di 
trazione; - Tensione di compressione

Poiché questa tensione massima rimane costante per l'intera 
area di adesione, la lunghezza del tubo pre-tensionato può 
essere grande a piacere. Inoltre, l’area di scorrimento risulta 
piuttosto ridotta a causa della piccola differenza di temperatu-
ra. Poiché le variazioni di lunghezza della tubazione avvengono 
solo nell'area di scorrimento, le zone di dilatazione necessarie 
sono notevolmente inferiori rispetto alla posa convenzionale 
senza pre-tensionamento.

Procedura consigliata:

Idealmente, le tappe di precompressione dovrebbero iniziare e 
terminare con un elemento di espansione (L, Z o U). A secon-
da della situazione, tuttavia, ciò non è sempre possibile. Una 
tappa può terminare anche su un tratto rettilineo aperto.	
Se una tappa inizia su un tratto aperto, è necessario creare un	
punto fisso temporaneo (panca di sabbia) per impedire che	
la tubazione venga spinta indietro.

1) �Posa della tubazione in una trincea aperta.  
2) �Collocare i punti di misura in posizioni adeguate e calcolare 
la variazione teorica della lunghezza (dilatazione libera) 
utilizzando i punti di misura.

3) �Determinare la temperatura ottimale di pre-tensionamento 
alla quale non viene superata la tensione massima ammis-
sibile né in stato di esercizio né in stato di raffreddamento.

4) �Riscaldare la tubazione alla temperatura di tensionamento 
specificata. 

5) 	�Misurare la dilatazione reale e confrontarla con quella ideale. 
6) 	�Montare i cuscinetti di dilatazione, qualora siano presenti 
zone di dilatazione nella fase di precompressione.

7) Allineare i tubi.
8) �Riempire la trincea del tubo e compattare il terreno. La 
temperatura di pre-tensionamento deve essere mantenuta 
su uno scostamento consentito di ± 5 °C.

9) 	�Interrompere la precarica termica e lasciare raffreddare la 
tubazione.

10) Misurare la dilatazione residua dopo il raffreddamento. 

Vmax

TU

TV

TB

+

–con pre-tensionamentosenza pre-tensionamento
–

Note: 
· Per guidare il tubo durante la precompressione è necessario 	
	 prevedere dei banchi di sabbia, particolarmente importanti in 	
	 caso di curve lunghe. I banchi di sabbia aumentano l'attrito 	
	 e riducono l'allungamento libero nel punto di misurazione 	
	 finale.
· Per poter apportare modifiche successive al tracciato delle 	
	 linee, è importante documentare accuratamente le fasi di 	
	 precarico e le temperature.
·	È possibile eseguire forature successive su tratti precom-	
	 pressi. Queste operazioni tendono ad essere meno critiche 	
	 rispetto alla posa convenzionale, poiché nella condotta prin-	
	 cipale sono presenti tensioni assiali meno elevate.
·	In caso di installazione successiva di raccordi a T, che 		
	 richiede il taglio della tubazione, è necessario adottare misu-	
	 re aggiuntive per impedire che il tubo si ritragga.
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0.130

Dilatazione libera

Esempio (riportato nel diagramma)

L = 55 m, ΔT = 70 °C
ΔL = a · ΔT · L 
ΔL = 11.89 · 10-3 · 70 · 55 = 46 mm (dilatazione libera)

D
ila
ta
zi
on
e 
∆
L[
m
m
]

Lunghezza L [m]

Differenza di temperatura ∆T [°K] 120° 130° 120° 110° 100°

90°

80°

70°

60°

50°

40°

30°

20°

13010 1201101009080706050403020

       150

       140

       130

       120

       110

       100

         90

         80

         70

         60

         50

         40

         30

         10

         20

Dilatazione libera:

  ∆L      = a + ∆T · L [mm]

a50° 
20°  = 11,15 · 10

-3 mm/mK
a150° 

20°  = 11,89 · 10
-3 mm/mK

Il diagramma si applica a tutti gli spessori di isolamento e a tutte le dimensioni delle tubazioni

La dilatazione libera viene definita come dilatazione senza impedimenti e senza posa interrata. 
Si applica la dilatazione libera del tubo in acciaio. La posa a vista va presa in considerazione in caso di attraversamen-
to di ponti e lungo le facciate di edifici, la posa in tubo di protezione o durante il pre-tensionamento termico prima 
della copertura della tubazione.



I cuscini di dilatazione sono utilizzati per assorbire la variazione di lunghezza della tubazione per teleriscaldamento nel suolo. 
Vengono installati direttamente intorno al tubo PREMANT e poi insabbiati.  
Sono richiesti soprattutto nelle aree delle curve, dei dilatatori a Z e a U, dei raccordi a T, delle valvole a sfera, nonché dei riduttori.

- �Le lunghezze delle zone di dilatazione sono tipicamente indicate con incrementi di 1 metro sullo schema del cuscino di dilatazio-
ne. 
- La cuscinatura più piccola di una curva è di 1 metro - 1 metro rispettivamente su ambedue i lati della curva. 
- �I tubi di grandi dimensioni sono più rigidi e richiedono una zona di dilatazione più lunga, fino a 5 o più metri.
- �Gli elementi di dilatazione a Z e a U sono sempre dotati di cuscini di dilatazione su tutta la lunghezza per facilitare il movimento.
- Uno strato di cuscino di dilatazione può assorbire fino a 25 mm di movimento di dilatazione.
- Per grandi movimenti di dilatazione, è possibile utilizzare cuscini di dilatazione su 2 strati. 

1 strato di cuscino di dilatazione 2 strati di cuscini di dilatazione Cuscino di dilatazione per riduzione 

Cuscino di dilatazione per diramazioni 
a T 

Numero di cuscini di dilatazione
Cuscino di dilatazione 
Possibile senza cuscino di dilatazione
1 strato (spessore 40 mm)
2 strati (spessore 80 mm)

∆l [mm
  0 –   3
  4 – 25
26 – 50
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Cuscini di dilatazione
0.140
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Diramazione
Allacciamenti edifici con raccordi a T, angolati a 45°

0.150

Allacciamento diretto	
Tubazione di allaccia-
mento ≤ 6 m

Da 6 m con 	
elemento di dilatazione 
a Z

DP   	= 	 Cuscino di dilatazione

DP
max. 6 m

Edificio
Tu
ba
zi
on
e 
pr
in
ci
pa
le

Tu
ba
zi
on
e 
pr
in
ci
pa
le

Edificio

DP

max. 12 m

max. 6 m

Avvertenze:
- �Se viene installato un elemento di dilatazione Z, è possibile regolare anche l'altezza tra tubazione principale e 
l'ingresso edificio. L’allacciamento diretto non lo consente.
- �L'assorbimento della dilatazione nell'elemento di tenuta dell'allacciamento edificio delimita l'ultimo tratto prima 
dell'ingresso edificio a 12m.
- In questo caso, l'interfaccia con l'impianto domestico deve essere in grado di assorbire dilatazioni >5 mm.
- �Per temperature d’esercizio più basse, fino a 90°C, e per brevi tratti della tubazione principale, in determinate 
circostanze è possibile anche un allacciamento diretto fino a >6 m. L'approvazione è consentita solo con test 
statici precisi del tubo e tenendo conto di tutti i parametri, in particolare delle lunghezze esatte delle sezioni, 
dell'altezza reinterro, delle dimensioni del tubo e del design del raccordo a T. 
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0.151

Diramazione
Allacciamenti edifici con raccordi a T paralleli

Edificio
Tubazione principale

Tubazione principale

DP

DP

max. 12 mmax. 2 m

DP   	= 	 Cuscino di dilatazione

Avvertenze:
- Il tratto parallelo lungo la tubazione principale non deve superare i 2 m.
- �Se si installa un elemento di dilatazione a Z aggiuntivo, è possibile regolare l'altezza tra tubazione principale e 
ingresso edificio. L’allacciamento diretto non lo consente.
- �Se viene installato un elemento di dilatazione a Z aggiuntivo, la distanza tra il raccordo a T parallelo e la Z non 
deve superare i 30m.
- �L'assorbimento della dilatazione nell'elemento di tenuta dell'allacciamento edificio delimita l'ultimo tratto prima 
dell'ingresso edificio a 12m.
- In questo caso, l'interfaccia con l'impianto domestico deve essere in grado di assorbire dilatazioni >5 mm.
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Posa con grandi raggi
Tirare la traccia nella trincea

0.160

Se le tubazioni per teleriscaldamento devono essere posate lungo delle strade, può 
essere necessario avvicinarsi alle curve stradali per mezzo di curve delle tubazioni. 
Le curve possono essere composte da diverse lunghezze di tubi rettilinei. 
Queste curve possono essere approssimate con tagli obliqui in cantiere fino a un an-
golo di 3°. In nessun caso si deve creare una linea a zig-zag, la curvatura deve essere 
uniforme nella direzione della curva.

DN

 
 20
  25
  32
  40
  50
  65
  80
100
125
150
200
250
300
350
400
450
500

Tubo in 
acciaio
mm
  26,9
  33,7
  42,4
  48,3
  60,3
  76,1
  88,9
114,3
139,7
168,3
219,1
273,0
323,9
355,6
406,4
457,2
508,0

Rmin

m
  27
  34
  42
  48
  61
  77
  90
115
141
170
221
275
327
359
410
461
513

Rzul = Es · da/sb 2000 [mm]

h = R · [1-   1-(s/(2 · R))² ] [m]

Rzul	= 	Raggio di curvatura minimo [m]
S	 = 	Lunghezza corda [m]
h	 = 	Inflessione massima [m]
da	 = 	Diametro esterno tubo acciaio [m]
Es	 = 	Modulo E acciaio 210000 [N/mm²]
sb 	 = 	Tensione di piegatura amm. 104 [N/mm²]

Rzul

S

h

In alternativa, i tubi diritti per teleriscaldamento PREMANT possono anche essere 
piegati elasticamente in cantiere. Questo processo è noto anche come tiratura della 
traccia nella trincea. A seconda delle dimensioni, le tubazioni possono essere defor-
mate fino a un raggio di curvatura minimo R_min. 

Le tensioni indotte nell'acciaio rimangono in tal caso limitate in modo da consentire 
anche una sovrapposizione con forze supplementari derivanti dalla statica del tubo.
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Blocco in calcestruzzo per il punto fisso
Consiglio per le dimensioni dei blocchi in calcestruzzo

0.170

L'utilizzo di un punto fisso artificiale viene generalmente sconsigliato, e deve essere previsto solo in casi 
eccezionali in presenza di requisiti tecnici giustificati. Di norma, i punti fissi devono essere rinnovati dopo 
circa 20 anni.

Tubo in 
acciaio 
DN

  20
  25
  32
  40
  50
  65
  80
100
125
150
200
250
300
350
400
450
500

d
mm
  26,9
  33,7
  42,4
  48,3 
  60,3 
  76,1 
  88,9
114,3
139,7 
168,3 
219,1
273,0  
323,9 
355,6 
406,4 
457,2 
508,0 

Forza del  
punto fisso 
Fs max
kN 
    66,5
    83,7
  107,2
  123,1
  172,4
  219,9
  284,1
  412,9
  507,6
  680,9
1000,6
1388,5
1847,0
2052,0
2592,0
2920,0
3240,0

Dimensioni dei blocchi di calcestruzzo

B
m
0,8
0,8
0,8
0,9
1,1
1,2
1,3
1,6
1,8
2,0
2,5
2,9
3,7
3,8
4,4
5,3
5,5

A1
m
0,40
0,40
0,40
0,45
0,55
0,65
0,80
0,95
1,15
1,40
1,70
2,10
2,25
2,40
2,40
2,60
2,60

A
m
0,8
0,8
0,8
0,9
1,0
1,1
1,3
1,5
1,7
2,0
2,4
2,9
3,1
3,3
3,3
3,5
3,5 

L*
m
0,8
0,8
0,8
0,8
1,0
1,0
1,0
1,0
1,0
1,3
1,3
1,3
1,3
1,3
1,3
1,3
1,3 

Distanza  
fra i tubi
a
mm
270
270
280
280
295
320
340
390
415
450
550
680
745
810
890
890
980

Base di calcolo per le dimensioni dei blocchi di calcestruzzo
-	 Forza assiale nella sezione dell’acciaio = 165 N/mm2

-	 Altezza reinterro H = 0,8 m
-	 Fattore di attrito terreno/blocco di calcestruzzo = 0,64
-	 Densità appartente del terreno = 18kN/m3

Qualità del calcestruzzo
-	 C25/30 WU impermeabile con armatura

a

B

A

A1

H
L*

L* larghezza max.




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0.200

Raccordo con manicotti
Manicotto termoretraibile a doppia tenuta

I tubi e i raccordi PREMANT vengono assemblati in cantiere mediante saldatura dell'acciaio.	
	
Questi punti di giunzione devono essere isolati in loco durante la cosiddetta “isolazione a posteriori” e pro-
tetti in modo permanente dall'umidità. A tal fine vengono utilizzati raccordi a manicotto a doppia tenuta.

Architettura di sistema
Il manicotto a ritiro è costituito da un tubo con raccordo termoretraibile, non reticolato in PE-HD. Prima di 
saldare il tubo si deve inserire il manicotto a ritiro sul tubo guaina.

Dapprima si installa il nastro isolante (elemento interno di tenuta) e poi si inserisce il manicotto a ritiro sul 
raccordo. In seguito si effettua il ritiro del manicotto a ritiro sul tubo guaina, utilizzando una fiamma al gas. 
Inoltre, il manicotto termorestringente viene sigillato esternamente con una guaina termorestringente	
(sigillatura esterna).  

L'isolamento termico viene effettuato con schiuma di montaggio PUR. I fori di carico verranno saldati con 
un perno conico in PE-HD.

Struttura

  1	 Tubo per il ma-
teriale

  2	Tubo guaina in 
PE

  3	Manicotto 
  4	Committente 
	 - schiuma rigida 

PUR 
  5  Di fabbrica 
	 - schiuma rigida 

PUR
  6	Adesivo plastico 

di tenuta  
  7	Perno a saldatu-

ra
  8	Nastro a ritiro
  9  Conduttori di 

segnalazione
10	Supporto dei 

conduttori di 
segnalazione

La combinazione di questi due livelli di tenuta (tenuta esterna e interna) crea un collegamento tra il mani-
cotto e il tubo di rivestimento in PE che garantisce impermeabilità duratura e resistenza meccanica.	
	
La tecnologia INDUCON rappresenta l'evoluzione della tecnica del manicotto a doppia tenuta. In questo 
caso, la tenuta interna a base di adesivo viene sostituita da una saldatura in PE, migliorando in modo signi-
ficativo la qualità del giunto. 

Prima del ritiro Dopo il ritiro

6 4 7 9 10 3 6 8

5

2

1

5

2

1
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0.210

Generatore di saldatura

Utensile per bobine	
per induzione

Tubi di rivestimento in 
plastica
KMR

Manicotto termoretraibile in PE

Tappi a saldare

Nastro per saldatura

Tappo di sfiato

Cavi di comando	
(Avvio, Arresto, Saldatura)

INDUCON - Sistema di saldatura a induzione

Funzione e proprietà
Nel sistema INDUCON, al posto della banda di tenuta viene inserita una banda di 
saldatura metallica tra il tubo rivestito in plastica (KMR) e la guaina termoretraibile.
Questa banda di saldatura viene riscaldata senza contatto tramite induzione. 
In questo modo, la guaina e il tubo rivestito in PE vengono fusi con precisione e uniti 
in modo coesivo.
Il processo di saldatura automatizzato garantisce una qualità della connessione 
costante, elevata e riproducibile.
Si ottiene una connessione di saldatura omogenea e circolare a 360° tra guaina e 
tubo rivestito, resistente all'acqua, ad alta resistenza e duratura.
La connessione fusa offre un'elevata sicurezza operativa e, a lungo termine, conduce 
a minori costi di manutenzione.

Campo di applicazione
Il sistema di saldatura a induzione INDUCON è particolarmente adatto per applica-
zioni con requisiti aumentati, ad esempio in caso di sovrapposizioni o in condizioni di 
installazione umide.

Dati tecnici
- Generatore di saldatura 230 VAC / 16 A / Peso circa 9 kg
- Cavo di controllo per avvio e arresto della saldatura
- Strumento per bobine per diametro da 90 a 1.200 mm
- Nastro di saldatura 20 mm e 30 mm

Montaggio
I tipi di manicotto adatti per INDUCON vengono lavorati secondo le specifiche del 
prodotto e di montaggio.
Il montaggio del manicotto viene eseguito da personale di montaggio addestrato 
con ulteriore formazione INDUCON.
Il processo di saldatura automatizzato consente un montaggio rapido e riproducibile 
con una qualità di connessione costante e elevata. 

La funzione del sistema di saldatura a induzione INDUCON è garantita esclu-
sivamente per sistemi di tubazioni e tipi di giunzioni certificati e approvati da 
BRUGG.
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Prescrizioni di montaggio

min. 120 mm

min. 120 mm

min. 750

6 / 12 m

< 300 mm

min. 300 mm min. 120 mm

min. 200 mm

0.215

Regole per l'accorciamento dei tubi PREMANT in cantiere
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Trasporto
0.300

1. Consegna
�Le tubazioni di teleriscaldamento e i componenti vengono con-
segnati in cantiere o in magazzino tramite autocarro. Le strade 
di accesso devono essere adatte ai mezzi pesanti e agli auto-
carri con un'area di carico di 12 m ovvero 16 m.
Durante il trasporto, i componenti devono essere appoggiati in 
modo uniforme e non devono essere tirati attraverso l'area di carico.	
Lo stoccaggio delle barre di tubi sull'autocarro deve 
avvenire con distanziali in legno sufficientemen-
te larghi per garantire uno scarico sicuro e senza danni.	
Le estremità dei tubi sono dotate di tappi di protezione di fab-
brica, che non devono essere rimossi fino al momento del mon-
taggio. 

4. Scarico
Lo scarico viene effettuato dal personale del cantiere o da terzi 
autorizzati nel rispetto di tutte le norme di sicurezza.
Tutti i tubi, i componenti e gli accessori devono essere maneg-
giati correttamente e con cura. I tubi e i componenti non devo-
no essere lanciati. I pezzi più piccoli devono essere scaricati a 
mano, mentre i tubi più grandi, a partire da DN 80 circa, vanno 
scaricati con una gru o mezzi di sollevamento speciali. 
Vanno rispettate le norme DGUV 209-013 e DGUV 209 - 061.
In caso di unità di tubi con lunghezze di 6 m, si possono utiliz-
zare funi di sospensione. Assicurarsi che la distanza dal rivesti-
mento sia sufficiente per non danneggiarlo. 
È obbligatorio fissare le unità di tubi su entrambi i lati per evita-
re movimenti incontrollati.
I pezzi sagomati con derivazioni, come i raccordi a T o le valvole 
a sfera, vanno fissati al passaggio (tronco).	  
Per evitare inflessioni non consentite e danni ai tubi, quando si 
scaricano tubi di lunghezza compresa tra 12 e 16 m, è neces-
sario utilizzare due cinghie di tessuto o di nylon larghe da 10 a 
15 cm in combinazione con una trave di carico lunga almeno 
4 m, oppure due cinghie di tessuto o di nylon larghe da 10 a 
15 cm, fissate simmetricamente a destra e a sinistra del centro 
del tubo, a una distanza pari a circa un terzo della lunghezza 
del tubo.

5. Prevenzione di danneggiamenti
I tubi non devono essere trascinati o fatti rotolare sul suolo, poi-
ché le irregolarità possono causare segni di pressione e graffi. 
Non è consentito l'uso di cavi d’acciaio o catene. È necessario 
escludere danni meccanici ai fili di misura, ad es. a causa di 
attorcigliamento.

2. Ispezione dell'area di carico
Per evitare di danneggiare i tubi, la zona di carico dell'autocar-
ro deve essere libera da oggetti appuntiti e taglienti prima del 
carico.

3. Imballaggio
Gli accessori sono forniti in imballaggi protettivi. Essi devono 
rimanere intatti fino al montaggio.

Trave 	
di carico
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Stoccaggio
0.301

1. Condizioni di stoccaggio
I tubi e i componenti devono essere stoccati su superfici piane, 
asciutte e prive di pietre. Vanno evitate le aree a rischio di con-
taminazione delle acque di falda.
Banchi di sabbia o legni squadrati fungono da supporto per le 
barre dei tubi. A seconda del diametro nominale, essi dovreb-
bero essere compresi tra 10 e
15 cm di larghezza e distanziati uniformemente a intervalli di 
circa 2,00 m. La pressione culmine sulla guaina non deve supe-
rare i 40 N/cm² ovvero 4 kg/cm².

3. Stoccaggio dei pezzi sagomati
Le estremità dei pezzi sagomati sono protette da tappi; non ri-
muovere i tappi di protezione fino al momento dell'installazione. 
L'area di stoccaggio dei pezzi sagomati deve essere piana e 
priva di acqua.
I pezzi sagomati possono essere impilati su pallet piatti o in 
scatole a rete a forma piramidale.
Impilare in modo che i pezzi siano sovrapposti in modo sicuro e 
appoggiati in modo uniforme.
Utilizzare cunei per assicurare la pila sui pallet.
Le estremità dei pezzi sagomati non devono essere rivolte ver-
so l'alto per evitare il deposito di acqua e la corrosione.
Proteggere le parti sagomate dal gelo e dall’irraggiamento so-
lare diretto.
Garantire la protezione da manipolazioni improprie (ad es. urti, 
colpi, piegature).	  

5. Responsabilità
Il cliente o il suo rappresentante autorizzato è responsabile del 
corretto stoccaggio nel luogo di scarico. 
Ciò include la conferma della completezza e il controllo del ma-
teriale consegnato materiali durante la fase di cantiere.
Per il trasporto e lo scarico fanno fede le prescrizioni del distri-
butore.

2. Altezza di impilamento e messa in sicurezza
L'altezza di impilamento non deve superare i 2 metri. Le pile di 
tubi possono essere disposte a forma conica o cubica. In ogni 
caso, i tubi devono essere assicurati contro lo scivolamento 
laterale, ad esempio utilizzando picchetti, supporti o cunei di 
legno. Si possono utilizzare anche cinghie di fissaggio.
Se lo stoccaggio è previsto per un periodo di tempo prolungato, 
è necessario adottare idonee misure di protezione contro tutti 
gli agenti atmosferici. 

4. Stoccaggio degli accessori
Gli accessori e la minuteria devono essere conservati all'asciut-
to, al riparo dal gelo e dall’irraggiamento solare diretto. 
I manicotti di collegamento devono essere conservati in posi-
zione verticale e protetti dall’irraggiamento solare. 
È necessario prendere le dovute precauzioni per evitare che 
in sede di stoccaggio di tutti i componenti del sistema, come 
curve, diramazioni a T, raccordi, ecc.
si inumidiscano le zone terminali della schiuma e si verifichino 
imbrattamenti.
È necessario escludere l’eventualità di danni meccanici dei fili, 
ad es. l'attorcigliamento.
I componenti della schiuma PUR in situ, come gli altri accessori 
già menzionati, devono essere stoccati in un locale o in un con-
tainer da cantiere munito di serratura, a temperature comprese 
tra + 15° C e + 25° C, al riparo da furti. È obbligatorio soddisfare 
i requisiti riportati nelle schede dati di sicurezza.

Sabbia Legni squadrati Sabbia Legni squadrati

m
ax
. 2
m

m
ax
. 2
m

0,4m a 2,0m a 2,0m a 2,0m a 2,0m a
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Dimensioni della trincea ed edilizia  
del sottosuolo

0.400

Consiglio per lo spazio di lavoro in trincea basata su SN EN 13941-2
- �Per realizzare l'isolamento e montare i cuscini di dilatazione, è necessario disporre di uno spazio sufficiente accanto e tra i 
tubi nella trincea.
- �BRUGG Pipes consiglia di non praticare fori di testa nei punti di lavoro e di scavare l'intera trincea lungo la tubazione con 
una larghezza sufficiente (secondo la tabella sottostante).
- Su tratti corti sono possibili anche dimensioni della trincea più strette, previa consultazione con BRUGG Pipes.
- Per garantire la qualità del lavoro eseguito in trincea, è necessario rispettare i profili della trincea concordati.

B

DD CC

m
in
. 0
,1
2

0,
40

0.
10

A

Appoggio per tubi o 
sacchi di sabbia

Nastro segnaletico per tracciati
Sabbia, lavata
Granulometria 0 - 8 mm

Misure in m

m
in
. 0
,5
m

Posa di tubi
•	 È necessario prestare attenzione a non danneggiare la guaina esterna in PE.
•	 Prima di saldare i tubi in acciaio, i manicotti in PE devono essere spinti su un'estremità del tubo rispettivamente su un lato. 
•	 Durante la posa dei tubi, i fili di monitoraggio devono sempre trovarsi in alto.
•	 Le tubazioni di teleriscaldamento devono essere posate su supporti per tubi rispettivamente a una distanza di circa 3 metri tra loro. 
• 	 La copertura raccomandata sopra la testata del tubo è di 0,8 m; in molti luoghi ciò corrisponde anche alla profondità critica per il 	
	 gelo del terreno. Se la copertura minima di 0,6 m viene superata, devono essere adottate misure per proteggere i tubi.

Opere di edilizia del sottosuolo
•	 Durante lo scavo dei trincei per i tubi e i lavori nella trincea devono essere rispettate le norme di sicurezza vigenti.
•	 Non è consentito lavorare in trincee non protette, senza puntellature, da una profondità di 1,5 metri.
•	 In caso di condizioni del terreno difficili, cedimenti, ecc. va richiesta una proposta di montaggio a BRUGG Pipes.
•	 La trincea per il tubo deve essere mantenuta libera dall'acqua per tutta la durata del montaggio.
•	 �Dopo il montaggio, la trincea della tubazione deve essere riempita su tutti i lati secondo il profilo della trincea con sabbia lavata 
e arrotondata (0 - 8 mm secondo SN EN 12620).

•	 La sabbia per il riempimento deve essere compattata prima di colmare la trincea. Non devono esservi interstizi vuoti.
•	 In accordo con BRUGG Pipes, sono possibili anche materiali di allettamento alternativi alla sabbia nella zona dei tubi.

Tubo esterno 
in PE
D
mm
  90
110
125
140
160
180
200
225
250
280
315
355
400
450
500
560
630
710
800

Distanza  
fra i tubi
A
m
0,20
0,20
0,20
0,20
0,20
0,20
0,20
0,20
0,25
0,25
0,25
0,25
0,25
0,25
0,30
0,30
0,30
0,30
0,30

Spazio  
laterale
C
m
0,30
0,30
0,30
0,30
0,30
0,30
0,30
0,30
0,30
0,30
0,30
0,50
0,50
0,50
0,50
0,50
0,50
0,50
0,50

Dimensione della trincea
Larghezza  
della trincea
B
m
0,98
1,02
1,05
1,08
1,12
1,16
1,20
1,25
1,35
1,41
1,48
1,96
2,05
2,15
2,30
2,42
2,56
2,72
2,90
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Allacciamento edificio
Anello passamuro a labirinto

D
B
H

  90
540
250

110
580
300

125
640
300

140
640
350

160
680
350

180
720
350

200
760
350

225
810
400

250
860
400

280
920
450

315
990
450

  355
1070
  500

  400
1160
  550

  450
1260
  600

  500
1360
  650

  560
1480
  750

  630
1620
  800

  710
1780
  900

  800
1960
  990

Cantina/pozzetto

Morsetto terminale

Chiusura termoretraibile
DHEC

min. 1205060

Anello passamuro a labirinto

PREMANT

B

90 D 200

H

Misure in mm

Dimensioni apertura in muratura

Misure in mm

Misure in mm

0.405

Tipo A Tipo B

D
a

D
aD D

50

Tabella dati anello di tenuta

D
  90
110
125
140
160
180

Tipo A
Da
133
153
168
183
203
223

Apertura in muratura

Tabella dati anello di tenuta

D
200
225
250
315
355
400
450
500
560
630
710
800

Tipo B
Da
240
265
290
355
395
440 
490
540
600
670
750
840
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Fo
ro
 d
i c
ar
ot
ag
gi
o

Allacciamento edificio
Inserto di sigillatura muro - contro l'acqua in pressione

Inserto di sigillatura muro; a doppia tenuta (C 40) 
per tubi guaina in PE-HD con diametro ø da 90 a 800 mm

Inserto di sigillatura muro; a doppia tenuta (C 40) 
con anello di centraggio aggiuntivo (A 40) 
per tubi guaina in PE-HD con diametro ø da 90 a 800 mm

Diametro esterno  
del tubo guaina 
PE 
Ø R 
mm 
  90
110, 125, 140
160, 180
200, 225
250, 280
315
355
400
450
500

Tubo di rivestimento
foro di carotaggio

Ø D
mm
150
200
250
300
350
400
450
500
600
700

Montaggio / riempimento della trincea
Per evitare deformazioni nel punto di tenuta, è necessario 
prestare particolare attenzione durante il montaggio ovvero il 
riempimento della trincea per garantire che non si verifichino 
successivamente cedimenti del tubo. Si consiglia anche di 
supportare o sospendere il tubo nell'edificio. Se non si rispet-
tano questi consigli, non è possibile garantire la tenuta.

DR

1

2 3

4 4

1

3

R RD D

1	Tubazione di teleriscaldamento PREMANT
2	Set di guarnizioni A 40 - a tenuta singola, centrante
3	Set di guarnizioni C 40 - a doppia tenuta
4	Tubo di rivestimento in fibrocemento o foro di carotaggio rivestito

Idoneità:
-	 Contro acqua in pressione fino a 0,5 bar

Fori di carotaggio
Il montaggio presuppone l’esecuzione di fori a regola d’arte. 
Poiché nel cemento sono presenti o possono comparire 
fessure capillari a seguito delle operazioni, si consiglia una 
sigillatura della parete del foro per tutta la lunghezza con un 
idoneo materiale sigillante (ad esempio AQUAGARD).

Solo rispettando tale consiglio è possibile garantire la tenuta.

min. 80 mm

Misure in mm

D
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Raccordi per posa sottoterra
Prescrizioni per il montaggio e il funzionamento

0.410

Campo d’impiego
•	 �Fino a max. 140 °C e pressione d’esercizio massima di 25 

o 40 bar.
•	 �Acqua di teleriscaldamento trattata, completamente 

demineralizzata e a basso contenuto di ossigeno secondo 
SWKI BT 102-01. 

• 	 Rispettare le forze assiali ammesse in base al produttore e 	
	 al tipo.  
• 	 Le valvole a sfera devono essere installate solo in punti 	
	 della rete in cui non sia possibile superare le sollecitazioni 	
	 assiali ammesse.

Consegna e stoccaggio
•	 Valvole a sfera in posizione aperta.
•	 �Otturatori in posizione leggermente chiusa (per proteggere 

le superfici di tenuta).
•	 Tappi di protezione su entrambe le estremità dei tubi.

Montaggio / installazione
• 		 I rubinetti a sfera non devono essere incassati nel cemento.
•	 �Saldare le valvole a sfera solo in posizione aperta e proteg-

gere il corpo dal surriscaldamento (max. 150 °C).
•	 �Installare i cuscini di dilatazione nell'area del duomo in 

conformità alle norme.
•	 �Assicurare una sufficiente libertà di movimento dello 

stelo nel pozzetto di accesso. La tubazione principale può 
spostarsi fino a 50 mm, a seconda del dimensionamento 
statico del tubo.

•	 Il dom con l'albero di comando non deve trovarsi a contat-	
	 to con l'acqua freatica o con l'acqua.
•	 �La prima operazione di commutazione può avvenire solo 

dopo il lavaggio della tubazione.
•	 �In caso di rischio di gelo, i raccordi scoperti devono essere 

completamente svuotati.
•	 Ingrassare bene le parti in acciaio sul duomo.
•	 �In caso di estremità provvisoria della tubazione e instal-

lazione di una valvola a sfera di chiusura del tubo (RVK), 
l'estremità del tubo deve essere saldata.

Esercizio
•	 �L'intaglio fresato sull'albero del cambio e i protettori quadrati 

indicano la posizione della sfera.
•	 �Chiudere ruotando verso destra in senso orario fino alla 

battuta (90° per la valvola a sfera).
•	 �Per la commutazione è necessario utilizzare idonee chiavi a 

cricchetto.
•	 �Per le valvole a sfera sono disponibili dispositivi di aziona-

mento a innesto con idonee sedi (consigliati a partire da DN 
200).

•	 �Non forzare l'albero di azionamento.
•	 Non serrare eccessivamente i finecorsa.
•	 �Le posizioni intermedie delle valvole a sfera non sono am-

messe a causa della possibile usura delle guarnizioni della 
sfera.

•	 �L'acqua di teleriscaldamento trattata non deve contenere 
particelle solide. Le superfici di tenuta possono essere 

 	 danneggiate. 

Manutenzione
•	 �Pulire e ingrassare periodicamente le parti in acciaio sul 

duomo.
•	 Verificare la libertà di movimento della cupola.
•	 �Controllare periodicamente il livello dell'acqua di falda nel 

pozzetto di accesso all’asta di comando.

Importante
È assolutamente necessario rispettare le norme sopra citate. Si 
declina ogni responsabilità per danni derivanti da installazione, 
utilizzo e manutenzione non corretti.



13/04/2026

Manuale di progettazione

Con riserva di modifiche tecniche.

0.420

Tecnologia di foratura
Descrizione del sistema

1

2

3

4

5

Struttura

1	 	 Tubazione di teleriscaldamento PREMANT
2	 	 Valvola a sfera di foratura
3	 	 Asta di perforazione 
4	 	 Trasmissione 
5	 	 Trapano 
	

Informazioni generali
Il sistema di derivazione BRUGG consente di aggiungere ulteriori allacciamenti domestici o diramazioni a una rete di teleriscal-
damento esistente senza dover svuotare le condutture e senza interrompere la fornitura di calore. Gli apparecchi e i componenti 
si basano su soluzioni collaudate e sono stati perfezionati alla luce delle più recenti conoscenze tecniche.

Procedura
La valvola a sfera di derivazione viene adattata prima dell'installazione in modo da adattarsi al raggio di curvatura del tubo di 
base. In alternativa, è possibile utilizzare anche dei supporti a sella per ridurre al minimo le operazioni di levigatura manuale. Suc-
cessivamente, la valvola a sfera di derivazione viene saldata al tubo di base mediante una saldatura a filetto esterna. Se i requisiti 
statici delle tubazioni lo richiedono, è possibile saldare sul tubo di base anche una piastra di rinforzo in due parti.	
Successivamente viene montata la batteria di perforazione e la tubazione in pressione viene perforata attraverso la valvola a 
sfera di derivazione aperta. La batteria di perforazione consente di ritirare gradualmente la punta di perforazione e di chiudere la 
valvola a sfera. A questo punto la pressione del sistema è presente fino alla valvola a sfera chiusa. La carota di perforazione viene 
rimossa con l'asta di perforazione e non deve in nessun caso cadere nella rete di teleriscaldamento.	
L'uscita dopo la diramazione può ora essere completata; solo alla fine la valvola a sfera viene aperta, saldata per fissarne la posi-
zione e viene realizzato l'isolamento termico attorno alla valvola a sfera di perforazione.

Limiti di impiego
•	 Sono disponibili raccordi di derivazione nelle dimensioni da DN 25 a DN 200.
•	 Per dimensioni ancora maggiori sono disponibili soluzioni speciali; a tal proposito, si prega di contattare BRUGG Pipes.
•	 Non è possibile effettuare derivazioni nella stessa dimensione del tubo principale; il diametro massimo consentito è di una 	
	 misura nominale inferiore.
•	 In linea di principio, BRUGG Pipes utilizza sempre valvole a sfera di derivazione a passaggio totale.
•	 La tecnica di derivazione può essere impiegata in reti con temperatura continua fino a 130°C e PN 25.
•	 Durante la derivazione, per motivi di sicurezza è necessario abbassare la temperatura e la pressione della rete, idealmente al di 	
	 sotto di 90°C e 9 bar.

Tecnica di perforazione per tubazioni in esercizio - L'intervento deve essere eseguito esclusivamente da personale 
specializzato
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Tecnologia di foratura
Derivazione superiore con curva PRE a 45° - misure per spazio minimo di lavoro

0.421

Curva a 45°, eventualmente accorciata

Raccorderia di foratura

min. 200

500500

D
1

45
°

15
00

Isolamento aggiuntivo 
con pezzo di montaggio 
in PE-T

Manicotto

Manicotto

m
in
. D
1 

+
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00
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a 
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min. 120

min.200

mi
n.

30
0

Tutte le indicazioni in mm come larghezza 
netta (esclusa la spaziatura)

200

200

Deve essere garantita la sicurezza della trincea. 
Vanno sempre rispettate le norme di sicurezza 
previste dalla legge.

75
0

75
0

min. 300
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Tecnologia di foratura
Derivazione inferiore con curva PRE a 45° - misure per stazio minimo di lavoro

min. 120

min. 200

500 500

46
°

15
00

12
00

1500

Curva a 45°, eventualmente accorciata

Raccorderia di foratura
Isolamento aggiuntivo con pezzo di 
montaggio in PE-T

20
0

se
nz
a 
pu
nt
el
li

Manicotto

Manicotto

200

200

Deve essere garantita la sicurezza della trincea. 
Vanno sempre rispettate le norme di sicurezza 
previste dalla legge.

75
0

75
0

45
°

min. 300

Tutte le indicazioni in mm come larghezza 
netta (esclusa la spaziatura)


